
 

 

 

SOTTO SEZIONE TRASPARENZA  
 

A. IL PRINCIPIO DI TRASPARENZA 

Il d.lgs. n. 97/2016 ha introdotto rilevanti modifiche nel sistema della trasparenza nelle 

amministrazioni, sia per quel che riguarda l’organizzazione, sia per i dati da pubblicare, sia 

per quanto concerne l’accesso ai dati (cd. accesso generalizzato di cui all’art. 5 del d.lgs. 

33/2013). 

Altra importante novità riguarda l’indicazione circa l’obbligatorietà dell’individuazione da 

parte dell’organo di vertice di obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e della trasparenza coerenti con quelli della performance. 

Nella presente sezione il Comune di Marano di Napoli intende dare attuazione al principio 

generale di trasparenza, di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

così come modificato dall’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 

97. 

Il principio di trasparenza è inteso come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

Nella versione originale il decreto legislativo n. 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la 

“trasparenza della PA”. Il decreto legislativo n. 97/2016, cd.“freedom of information act” – 

FOIA, che ha modificato la quasi totalità degli articoli del menzionato “decreto 

trasparenza”, ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo 

diritto di accesso. 

La trasparenza, pertanto, si rafforza come misura cardine dell’intero impianto 

anticorruzione delineato dalla legge 190/2012. 

L’ANAC, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016, ha raccomandato alle 

amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di 

specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” e, con 

deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016, ha approvato le “Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

Questa Amministrazione ritiene la trasparenza la misura principale per contrastare i 

fenomeni corruttivi soprattutto tenuto conto che l’ente è stato oggetto di ben quattro 

scioglimenti per infiltrazioni della criminalità organizzata. Essa, come sopra 

esplicitato, costituisce lo strumento più idoneo a dare piena e completa attuazione alla 

promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in funzione preventiva 

dei fenomeni corruttivi, alla rilevazione e gestione di ipotesi di cattiva gestione e alla loro 

consequenziale eliminazione. Particolare attenzione deve essere posta alla promozione del 

passaggio dalla mera pubblicazione dei dati, alla effettiva conoscibilità degli stessi. 

Quest’ultima è direttamente collegata e strumentale sia alla prevenzione della corruzione 

nella P.A., sia ai miglioramenti della “performance” nell’erogazione di servizi al cittadino. 

Infatti, va evidenziato lo stretto legame tra trasparenza, integrità e qualità dei servizi, dato 

che il controllo dell’opinione pubblica sovente imprime un decisivo impulso al rispetto 

delle regole ed alla qualità del governo dell’amministrazione. 

 

B. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

La struttura organizzativa del Comune si articola in nove settori come da organigramma 

rilevabile nell’apposita sezione descrittiva della struttura organizzativa, sulla piattaforma 

Amministrazione Trasparente. 

A ciascun Settore è preposto un responsabile incaricato di Posizione Organizzativa il cui 



 

 

incarico, a tempo determinato e rinnovabile, è conferito dal Sindaco con atto motivato. Ai 

responsabili spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa dei servizi, compresa 

l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno mediante 

autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. 

 

C. OBIETTIVI STRATEGICI 

Come evidenziato nel primo paragrafo, l’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la 

misura principale per contrastare il fenomeno corruttivo come definito dalla legge 

190/2012. 

L’ Amministrazione individua, pertanto, il seguente obiettivo strategico in materia di 

trasparenza: attuazione di tutti gli adempimenti assegnati a ciascun responsabile e al 

segretario generale, individuati nella sezione Trasparenza del PIAO con particolare 

riferimento all’inserimento tempestivo dei dati e atti di competenza nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. L’indicatore specifico è individuato 

nella presentazione di un report annuale da parte dei Responsabili di PO attestante 

l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 

L’ANAC con delibera 1074 del 21 Novembre 2018 ha infatti approvato l’aggiornamento 

2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, fissando così anche gli indirizzi per le pubbliche 

amministrazioni e, nella disamina dei principali interventi del legislatore, ha posto 

particolare attenzione all’entrata in vigore nell’ordinamento italiano, a Maggio 2018, del 

Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati. 

L’ANAC ha nello specifico precisato che, fermo restando il valore riconosciuto della 

trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 

eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 

nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione, occorre che le 

pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali 

dati e documenti contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 

trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 

l’obbligo di pubblicazione, essendo rimasta sostanzialmente inalterato il regime normativo 

per il trattamento di dati personali da parte di soggetti pubblici. 

L’ANAC raccomanda di riferirsi sempre alle indicazioni specifiche fornite dal Garante per 

la protezione dei dati personali. 

Si ritiene indispensabile continuare a curare la formazione del personale in materia di 

accesso agli atti, documentale, civico e generalizzato, con riguardo agli obblighi ed alla 

tempistica di risposta ai cittadini, onde assicurare il pieno rispetto del dettato normativo ed 

assicurare un maggiore coinvolgimento dell’intera struttura amministrativa nell’attuazione 

delle misure di trasparenza e di prevenzione della corruzione, presupposto necessario per 

un cambiamento culturale che parta dall’interno dell’amministrazione in una logica di 

servizio nei confronti dei cittadini al fine di sviluppare una cultura della legalità e 

dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

L’ente è infatti dotato di regolamento per l’accesso civico, approvato con deliberazione 

commissariale n.157 del 11/09/2018 e per la prima volta nel 2018 è stato introdotto, con  

decreto del segretario generale n.1 del 30/03/2018 il registro degli accessi, nel quale si da 

atto delle richieste pervenute all’ente, con specificazione della natura dell’accesso, della 

eventuale presenza di controinteressati e dell’esito della richiesta. 

Il registro viene pubblicato sulla piattaforma e periodicamente aggiornato. 

Al riguardo, si evidenzia che nel paragrafo relativo all’accesso, in linea con quanto 

previsto dal vigente regolamento, si indicano specifiche disposizioni volte ad assicurare la 

tempestiva organizzazione della gestione delle richieste di accesso, con relativa 

modulistica semplificativa per i cittadini. 

 

D. DATI PUBBLICATI E DA PUBBLICARE SUL SITO WEB 



 

 

Il Comune di Marano di Napoli, ai fini della completa attuazione dei principi di 

trasparenza e integrità, ha da tempo operato affinché le pagine del portale Amministrazione 

Trasparente fossero gestite secondo le vigenti normative inerenti alla trasparenza ed ai 

contenuti minimi dei siti pubblici (visibilità dei contenuti, aggiornamento, accessibilità e 

usabilità dei dati, reperibilità, classificazione e semantica, formati e contenuti aperti). 

La sezione, in evidenza sulla home page del sito, è in continuo aggiornamento ad opera dei 

capisettore relativamente ai propri settori di competenza. 

La pubblicazione online avviene con inserimento manuale del materiale sul sito, la 

pubblicazione on line è compiuta dai competenti uffici nelle materie di loro competenza. 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in 

formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto, così’ come 

previsto dalla normativa vigente. 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 

trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo 

agevole alle informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. 

In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati nel pieno rispetto del decreto 

legislativo n. 33/2013 e ss.mm.ii., della delibera dell’ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 

così come integrata dal Piano Nazionale Anticorruzione 2022 per quanto riguarda la 

sottosezione del PIAO.  

Essi devono avere le seguenti caratteristiche: 

Completi ed Accurati 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti 

da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 

Comprensibili 

Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

Pertanto occorre: 

a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti 

diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e comparazioni. 

b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) in modo 

che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di conoscenze 

specialistiche 

Aggiornati 

Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi  

Tempestivi 

La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione dall’utente. 

In formato aperto  

Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e raggiungibili 

direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate. 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è, infatti, sufficiente 

provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, 

occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della 

piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli 

addetti ai lavori. 

E’ necessario, quindi, utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto 

possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi, dando applicazione alle 

direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema 

di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 

oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 

esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le 

altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 

istituzionale. 



 

 

Come evidenziato in precedenza, ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e 

integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente 

aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 

effettuate sui siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi 

di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 

intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 

amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo.  

Il link relativo all’albo pretorio è ben evidenziato nella home page del sito istituzionale. 

 

E. LA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

Al fine di dare attuazione alla disciplina sulla trasparenza è stata già da tempo inserita nella 

home page del sito istituzionale dell’Ente un’apposita sezione denominata 

“Amministrazione trasparente” che ha sostituito la precedente sezione denominata “ 

Trasparenza, valutazione e merito”, organizzata nel rispetto di quanto previsto nell’allegato 

A al decreto legislativo n.33/2013 e ss.mm.ii.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito web istituzionale dell’Ente. 

L’aggiornamento dei dati deve essere sempre “tempestivo” sebbene siano previste, poi, 

scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di documenti 

(aggiornamento annuale, trimestrale, semestrale). 

 

F. LA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. La PEC generale dell’ente è 

riportata sul sito web, nella home page. 

Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 

elettronica di ciascun ufficio, nonché i recapiti telefonici. 

Il Comune di Marano di Napoli ha realizzato le seguenti azioni dirette a migliorare la 

diffusione del sistema PEC sia in ricezione che in invio: 

a) Istituzione della casella istituzionale di PEC 

b) Comunicazione dell'indirizzo per la pubblicazione dello stesso nell'Indice delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

c) Integrazione del protocollo informatico con la casella web mail PEC; 

d) Rilascio ed invio automatico della ricevuta di protocollazione ed assegnazione della 

PEC  

e) potenziamento delle trasmissioni telematiche. 

Queste azioni ed iniziative hanno portato una serie di miglioramenti che si possono così 

sintetizzare: 

- aumento dell'efficienza amministrativa, grazie all'immediatezza del sistema di 

trasmissione informatica, che riduce i tempi di consegna e velocizza in ingresso le 

operazioni di registrazione di protocollo e in partenza la preparazione del materiale 

documentario da spedire; 

- aumento dell'efficacia dell'azione amministrativa, grazie alle maggiori garanzie fornite 

dalla PEC in merito all'avvenuto invio e all'avvenuta consegna dei documenti informatici 

trasmessi; 

- aumento della consapevolezza informatica e tecnologica dei dipendenti, che si trovano ad 

affrontare direttamente i temi del documento digitale, della sua valenza in termini giuridici, 

della sua trasmissione e della sua conservazione e futura reperibilità; 

- aumento della trasparenza dell’azione amministrativa nei confronti dei cittadini che, 

inviata una PEC, ricevono automaticamente la ricevuta di protocollazione con gli estremi 



 

 

del protocollo e l’assegnazione della PEC; 

- aumento dell'economicità dell'azione amministrativa. 

Nell’ottica della dematerializzazione, l’ente ha avviato un forte processo di estensione 

dell’utilizzo della Pec per tutte le comunicazioni ufficiali ad altre pubbliche 

amministrazioni e per le comunicazioni ai professionisti e ai cittadini che abbiano espresso 

la volontà di utilizzare questo mezzo di comunicazione. 

 

G. IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA 

La Commissione Straordinaria, con proprio decreto n. 2 del 04/08/2021, ha nominato 

responsabile per la trasparenza la dott.ssa Giovanna Imparato, già Responsabile della 

prevenzione della corruzione.  

Il responsabile per la trasparenza collabora e si coordina per le proprie attività con il 

responsabile per la prevenzione della corruzione per rendere efficace il PTPC, assicurando 

il massimo rispetto degli obblighi relativi alla trasparenza. 

Il responsabile per la trasparenza: 

· provvede a redigere la sezione del PTPC inerente alla trasparenza da trasmettere al 

RPC ed all’organo di indirizzo politico; 

· sovrintende all’insieme delle attività tese a garantire l’assolvimento degli obblighi in 

materia di trasparenza; 

· adempie all’attività di controllo sugli adempimenti degli obblighi di pubblicazione 

· stimolando i responsabili dei settori ad aggiornare le informazioni pubblicate, 

segnalando i casi di mancato, parziale o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla vigente normativa al RPC, all’organo di indirizzo politico, 

all’organo di valutazione, all’Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all’UPD; 

· controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 

 

I RESPONSABILI DI SETTORE 

· sono responsabili, per le materie di competenza dei servizi afferenti al loro settore, 

degli obblighi di pubblicazione e di trasparenza; 

· garantiscono il tempestivo, regolare e completo flusso delle informazioni da pubblicare 

ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

· garantiscono l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività per 

quanto di competenza, la comprensibilità, l’omogeneità, nonché la conformità ai 

documenti originali in possesso dell’amministrazione, la semplicità di consultazione, la 

facile accessibilità e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate, ove possibile; 

· assicurano la regolare attuazione dell’”accesso civico”; 

L’adempimento di tali obblighi costituisce obiettivo di performance il cui raggiungimento 

è accertato dal nucleo di valutazione/OIV attraverso il sistema di misurazione e valutazione 

della performance. 

 

L’OIV  

· verifica la coerenza degli obiettivi previsti nel PTPCT con quelli indicati nel Piano 

della performance; 

· valuta la funzionalità dei sistemi informativi ed informatici per il rispetto degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalle normative vigenti; 

· utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai 

fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale dei 

responsabili di settore; 

· provvede ad attestare l’esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione dei dati 

previsti al D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. ed a controllare, unitamente al RT, il rispetto 

non solo degli stessi, ma anche dell’attuazione delle misure/azioni individuate nella 



 

 

presente sezione ai fini delle valutazioni in materia di performance, individuale e 

organizzativa, dei responsabili in P.O.  

 

IL RESPONSABILE DEL SITO WEB  

· Assicura il rispetto delle regole tecniche per la pubblicazione e sicurezza dei dati; 

· Fornisce supporto informatico ai responsabili di settore per la pubblicazione sul sito 

dell’Ente conformemente alla normativa; 

· Propone eventuali misure tecnologiche al fine di migliorare la regolarità e tempestività 

dei flussi informatici e rendere automatica la pubblicazione dei dati; 

 

H. MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE ALL'ATTUAZIONE DEGLI 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE 

“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”. 

 

Data la struttura organizzativa dell’Ente e al fine di responsabilizzare ogni singolo ufficio, i 

responsabili dei settori provvederanno a gestire le sotto-sezioni di primo e di secondo 

livello del sito, riferibili ai servizi afferenti al settore da loro gestito, curando: 

· l’elaborazione/trasmissione dei dati e delle informazioni; 

· la pubblicazione dei dati e delle informazioni. 

Il Responsabile della Trasparenza ha un ruolo di coordinamento e di monitoraggio 

sull’effettiva pubblicazione, ma non sostituisce gli uffici (come individuati nelle tabelle 

allegate alla presente sezione, su indicazioni degli stessi responsabili di settore) 

nell’elaborazione, nella trasmissione e nella pubblicazione dei dati. 

L’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, 

integrando i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la 

disciplina e la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 

pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 

n.97/2016. Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo 

livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 

Amministrazione trasparente» del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 

deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai 

puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione 

ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 

colonne, anziché sei. Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in 

modo chiaro, l’ufficio responsabile dell’elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati 

previsti nelle altre colonne. 

Le tabelle, composte, quindi, da sette colonne, recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 

ciascuna sottosezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista 

in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: la normativa impone scadenze temporali diverse per 

l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. L’aggiornamento 



 

 

delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 

oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. L’aggiornamento di numerosi dati deve 

essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, 

concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. Pertanto, al 

fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

· è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando è effettuata entro 

n.60 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati sono 

individuati nei Responsabili dei settori e sono indicati nella colonna G. 

Talune sezioni sono aggiornate a cura di tutti i responsabili, come tali indicati nella 

colonna G, ciascuno per i procedimenti di competenza. Il Responsabile per la Trasparenza 

verifica il costante flusso di dati di tali sezioni, pur restando la responsabilità della effettiva 

pubblicazione di tutti i dati richiesti, in capo ai singoli responsabili. 

L’Allegato 2 del PNA 2022 inoltre e schematizza i principali contenuti della sottosezione 

del PIAO/PTPCT dedicata alla trasparenza, quale esemplificazione dei flussi informativi.  

 

 

I. MISURE DI MONITORAGGIO E VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE 

DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

Il responsabile per la trasparenza, supportato dai responsabili di settore, accerta la 

tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio, svolge stabilmente attività di 

controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione e segnala all'organo di 

indirizzo politico, al RPC, al nucleo di valutazione, all'Autorità Nazionale Anticorruzione 

e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione.  

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 

puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

Almeno una volta all’anno il responsabile per la trasparenza ed il responsabile per la 

prevenzione della corruzione convocano i responsabili di settore per chiarimenti, confronti 

e verifiche in materia. 

A loro volta i responsabili di settore provvederanno ad informare tutto il personale loro 

assegnato per renderlo partecipe delle problematiche della trasparenza. 

Programmazione monitoraggio 

Saranno monitorati principalmente i dati sui consulenti e collaboratori, sugli interventi di 

emergenza. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 

“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni in nulla incidono, comunque, 

sull’obbligo di pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

 

PIANIFICAZIONE MONITORAGGIO SEZIONE AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE 

Il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii., “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, così come modificato dal D. Lgs. 

25 maggio 2016, n. 97, all’art. 43, co. 1, affida al Responsabile della Prevenzione della 



 

 

Corruzione e della Trasparenza il compito di svolgere, stabilmente, “un’attività di controllo 

sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo 

indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più 

gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione”. È, invece, attribuita ai “dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione”, ai sensi dell’art. 43, co. 3 del D. Lgs. n. 33/2013, la responsabilità 

circa “il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge”. 

Il RPCT, dunque, sovraintende al processo di applicazione delle norme sulla trasparenza, 

in modo particolare vigila sul corretto funzionamento del sistema, monitora 

periodicamente gli obblighi di pubblicazione anche in ordine alla loro completezza e alla 

qualità dei dati, svolge attività di promozione della cultura della legalità, segnalando 

eventuali violazioni sugli obblighi di trasparenza. 

Come più volte evidenziato dall’ANAC, nell’ambito della propria attività di vigilanza e di 

controllo, un dato oggetto di pubblicazione si ritiene pubblicato in modo completo se la 

pubblicazione è esatta, accurata e riferita a tutti gli uffici, ivi compresi le eventuali strutture 

interne e gli uffici periferici: fermo restando quanto previsto in materia di qualità delle 

informazioni dall’art. 6 del D. Lgs. n. 33/2013, con esattezza della pubblicazione si fa 

riferimento alla capacità del dato di rappresentare correttamente il fenomeno che intende 

descrivere; l’accuratezza, invece, concerne la capacità del dato di riportare tutte le 

informazioni richieste dalle previsioni normative. 

È necessario ricordare, infine, che uno dei criteri di qualità della pubblicazione è 

rappresentato dal rispetto del formato aperto dei dati; la legge n. 190/2012 contiene chiari 

riferimenti al cd. formato aperto (art. 1, co. 32, co. 35 e co. 42): “per formati di dati aperti 

si devono intendere almeno i dati resi disponibili e fruibili on line in formati non 

proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini statistici e la 

ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo 

di citare la fonte e di rispettarne l’integrità”. A tal riguardo la pubblicazione dei dati è da 

farsi, prioritariamente, in formato PDF/A, e, ai fini della riutilizzabilità del dato, in almeno 

un formato (quali ad esempio open office, CSV, ecc.) che consenta a qualsiasi utente la sua 

rielaborazione. 

Allo scopo di definire una puntuale verifica nell’effettiva pubblicazione da parte dei Settori 

dell’Ente dei dati previsti dalla normativa vigente, si ritiene dover prevedere nel PTPCT 

2023-2025 apposito Piano del Monitoraggio della sezione Amministrazione Trasparente 

del Comune di Marano di Napoli, pianificando due distinti monitoraggi da effettuarsi con 

riferimento nel mese di luglio e dicembre; a tal fine, per ciascuno dei citati periodi 

identificare le sottosezioni degli obblighi di pubblicazione, così per come definite e 

assegnate ai Dirigenti dei Settori dell’Ente nell’Allegato al presente Piano, che saranno 

oggetto di monitoraggio; all’esito dei controlli, qualora venissero riscontrate delle 

carenze/assenze nei dati oggetto di pubblicazione, sarà cura del RPCT inoltrare 

tempestivamente ai Dirigenti dei Settori interessati apposita comunicazione con indicazioni 

delle criticità. 

Si precisa, in ogni caso, che in riferimento ad alcune tipologie di dati soggetti ad obblighi 

di pubblicazione il controllo circa il puntuale adempimento viene effettuato altresì in sede 

di controllo successivo di regolarità amministrativa. 

 

 

Trimestre di riferimento    

 

 

Obblighi oggetto del monitoraggio 
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Luglio -dicembre 2024 

 

J. SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

Il D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. prevede una compiuta disciplina delle sanzioni 

conseguenti alla violazione degli obblighi di trasparenza. 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla suddetta normativa e il 

rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi 

contemplate dall’articolo 5 bis dello stesso decreto n. 33/2013, costituiscono elemento di 

valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine dell’Ente e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale 

dei responsabili. 

Compete al responsabile per la trasparenza segnalare, in relazione alla loro gravità, i casi di 

inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione 

previsti dal D. 

Lgs. n.33/2013 al Responsabile per la prevenzione della corruzione, all’Anac, al Sindaco, 

al nucleo di valutazione ed all’UPD ai fini dell’attivazione delle altre forme di 

responsabilità. 

 

K.  L' ACCESSO 

Il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, 

cd. “decreto trasparenza”, con particolare riferimento al diritto di accesso civico. 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 5-bis, comma 6, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal 

d.lgs. 97/2016, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato, con delibera n. 

1309/2016, le linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 

esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013. 



 

 

La nuova tipologia di accesso ( accesso civico generalizzato), introdotta nel novellato art. 

5, comma 2, del d.lgs. 33/2013, consente a chiunque “ di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-

bis”. 

La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 

Distinzione fra accesso generalizzato e accesso civico 

L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” (d’ora in poi “accesso 

civico”) previsto dall’art.5, comma 1, del decreto trasparenza, e disciplinato nel citato 

decreto già prima delle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016. 

L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di 

obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi 

di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto 

del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza. 

L’accesso generalizzato si delinea, invece, come autonomo ed indipendente da presupposti 

obblighi di pubblicazione e come espressione di una libertà che incontra quali unici limiti, 

da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, 

commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 

bis, comma 3). 

L’accesso generalizzato non deve inoltre essere motivato. 

Distinzione fra accesso generalizzato e accesso agli atti ex l. 241/1990 

L’accesso generalizzato deve essere anche tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso ai 

documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 

241 (d’ora in poi “accesso documentale”). La finalità dell’accesso documentale ex l. 

241/90 è, in effetti, ben differente da quella sottesa all’accesso generalizzato ed è quella di 

porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o 

oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 

giuridiche qualificate di cui sono titolari. Più precisamente, dal punto di vista soggettivo, ai 

fini dell’istanza di accesso ex lege n. 241/90 il richiedente deve dimostrare di essere 

titolare di un «interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso». 

In considerazione dell’importante novità normativa e della necessaria organizzazione che 

la migliore funzionalità dell’accesso comporta, questo Ente si è dato le misure di 

attuazione, indicate in prosieguo. 

Pertanto, ai sensi del “decreto trasparenza”, D.Lgs. n. 33/2012, così come modificato dal 

D.Lgs. n.97/2016, si intende per: 

1) “accesso documentale” l’accesso disciplinato dal capo V della legge n. 241/1990; 

2) “accesso civico” (o accesso civico “semplice”) l’accesso ai documenti oggetto degli 

obblighi di pubblicazione, previsto dall’art. 5, comma 1, del decreto trasparenza; 

3) “accesso generalizzato” l’accesso previsto dall’art. 5, comma 2, del decreto trasparenza. 

L’accesso documentale 

L’accesso ai documenti amministrativi è riconosciuto ai cittadini che vi abbiano diritto, nel 

rispetto delle prescrizioni contenute negli articoli 22 e seguenti della legge 241/1990 ed è 

disciplinato da apposito Regolamento Comunale. 

In allegato al presente piano, i moduli per l’accesso documentale, pubblicati anche nella 

sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Altri contenuti-Accesso civico. 

L’accesso civico 

L’accesso civico, in senso stretto, secondo quanto disciplinato dall’articolo 5, comma 1, 

del decreto legislativo 33/2013, così come modificato e integrato dal decreto legislativo 

97/2016, consiste nel diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni o dati 



 

 

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente (art. 5, d.lgs.n. 

33/2103) nei casi in cui l’Ente ne abbia omesso la pubblicazione sul proprio sito web 

istituzionale. 

La richiesta di accesso civico è gratuita, salvo il rimborso del costo effettivamente 

sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali, 

non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente e non deve essere motivata. 

Essa va trasmessa esclusivamente tramite l'ufficio protocollo, oppure inoltrata a mezzo pec 

(secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice 

dell’amministrazione digitale») al seguente indirizzo: 

protocollo@pec.comune.marano.na.it ed indirizzata al responsabile per la trasparenza 

secondo il nuovo modulo di richiesta pubblicato nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sottosezione “ Altri contenuti-Accesso civico”. 

Laddove la richiesta di accesso civico non sia sottoscritta dall’istante in presenza del 

dipendente addetto, la stessa deve essere sottoscritta e corredata da copia fotostatica non 

autenticata di un documento di identità dell'istante in corso di validità. 

Non saranno prese in considerazione le richieste presentate con modalità diverse da quelle 

sopra indicate. 

A seguito di richiesta di accesso civico, il Responsabile per la trasparenza trascrive la 

richiesta nell’apposito registro ed entro trenta giorni provvede a: 

- pubblicare nel sito i dati le informazioni o i documenti richiesti; 

- a comunicarne l’avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale al 

richiedente. 

Detto responsabile ha l'obbligo di effettuare la segnalazione di cui all'art. 43, comma 5, del 

citato D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.. 

Titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta entro il 

termine di trenta giorni, è il responsabile per la prevenzione della corruzione, che decide 

con provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

L’accesso civico generalizzato 

L’accesso generalizzato , previsto dall’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 

33/2013, così come modificato e integrato dal decreto legislativo 97/2016 comporta il 

diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed informazioni detenuti dall’ente, 

ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 

5-bis dello stesso decreto legislativo e dalle linee guida dell’Autorità nazionale 

anticorruzione. La richiesta di accesso civico generalizzato è gratuita, salvo il rimborso del 

costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la 

riproduzione su supporti materiali, non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata. 

Essa va trasmessa esclusivamente tramite l'ufficio protocollo, oppure inoltrata a mezzo pec 

(secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice 

dell’amministrazione digitale») al seguente indirizzo: 

protocollo@pec.comune.marano.na.it  ed indirizzata al Responsabile URP oppure al 

responsabile dell'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti secondo il 

modulo di richiesta pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione 

“Altri contenuti - accesso civico” . 

Laddove la richiesta di accesso civico non sia sottoscritta dall’istante in presenza del 

dipendente addetto, la stessa deve essere sottoscritta e corredata da copia fotostatica non 

autenticata di un documento di identità dell'istante in corso di validità. 

Non saranno prese in considerazione le richieste presentate con modalità diverse da quelle 

sopra indicate. Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scoprire di 

quali informazioni l’Amministrazione dispone. 

A seguito di richiesta di accesso civico generalizzato, il responsabile competente trascrive 
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la richiesta nell’apposito registro di settore ed entro trenta giorni dalla presentazione 

dell'istanza provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti 

richiesti nel rispetto di quanto previsto dall'art.5 del D. lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine di 

trenta giorni, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile per la 

trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

Si precisa che tutte le richieste di accesso (documentale, civico, generalizzato) pervenute 

presso questo Ente dovranno essere, non appena evase, comunicate al responsabile del 

registro che le registrerà’ in ordine cronologico nel registro accessi. Il registro dovrà 

comprendere tutti i dati richiamati nella delibera ANAC 1309/2016. Il responsabile del 

registro degli accessi è obbligato a pubblicare ogni sei mesi copia del registro accessi, 

previo oscuramento dei dati sensibili, in formato PDF, nella sezione Amministrazione 

Trasparente, sottosezione Altri contenuti – accesso civico, nel rispetto delle linee guida 

approvate con la richiamata delibera ANAC. 

Nella Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale del Comune sono 

indicati i nominativi del responsabile per la trasparenza, del responsabile per la 

prevenzione della corruzione e dei responsabili di settore a cui indirizzare le richieste di 

accesso sopra indicate. 

Il RPC ed il RT possono chiedere in ogni momento agli uffici informazioni sull’esito delle 

istanze. 

Si ribadisce che non saranno prese in considerazione le richieste presentate con modalità 

diverse da quelle sopra indicate; in caso di richieste difformi, gli uffici sono comunque 

tenuti ad indicare al cittadino, mediante risposta formale, le modalita’ con cui effettuare 

correttamente la richiesta indicando l’apposito link della sezione Amministrazione 

Trasparente con la modulistica. 

 

L.  DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal 

legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di 

questo ente. Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i 

dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 

sostanziale dell’azione amministrativa. Detti dati sono inseriti ed aggiornati direttamente 

dalle strutture organizzative, sotto la responsabilità diretta dei titolari di P.O., che 

provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge.  

I dati ulteriori sono pubblicati nella sotto-sezione di 1° livello “Altri contenuti” sotto-

sezione di 2° livello “Dati ulteriori”, laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle 

sotto-sezioni in cui deve articolarsi la sezione “Amministrazione trasparente”. 

È stata valutata la non opportunità di prevedere obblighi ulteriori rispetto a quelli previsti 

da disposizioni di legge. 

 

M. LE MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER 

Per una migliore verifica dello stato dell’arte della Trasparenza in rapporto anche ai 

bisogni della collettività appare opportuno prevedere forme di coinvolgimento dell’utenza, 

di ascolto e consultazione della cittadinanza e degli stakeholder (associazioni, comitati di 

frazione, consulte, commercianti, famiglie, ecc.)  

Pertanto la revisione annuale del Piano, sarà effettuata con procedura aperta, a seguito di 

avviso da farsi almeno una volta nell’arco dell’anno, volto a coinvolgere gli stakeholder 

interni ed esterni nella formulazione del Piano mediante 

proposte/suggerimenti/osservazioni utili. 

 

N.  INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 



 

 

Il presente Piano verrà diffuso ai dipendenti del Comune di Marano di Napoli ed ai 

collaboratori attraverso intranet aziendale e pubblicato sul sito web istituzionale 

nell’apposita sezione in modo da permettere un agevole download. Sarà, altresì, portato a 

conoscenza della società civile attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale della 

sezione “Amministrazione Trasparente” e, precisamente, nella sottosezione di 1^ livello 

“Altri contenuti”sottosezione di 2^ livello – Prevenzione della Corruzione” e sottosezione 

di 1^ livello “Disposizioni generali”- sottosezione di 2^ livello “Programma triennale 

prevenzione corruzione e trasparenza”. 

Il Responsabile della Trasparenza inoltre organizzerà giornate di formazione rivolte a tutti i 

dipendenti dell’Ente in modo da sollecitare a tutti i livelli il massimo impegno finalizzato 

ad accrescere la cultura della trasparenza all’interno della struttura affinché, al di là degli 

obblighi di legge, nel concreto agire degli operatori, si consolidi un atteggiamento orientato 

pienamente al servizio al cittadino. Detta formazione per i responsabili di P.O. è a cura del 

responsabile della trasparenza che organizzerà all’uopo anche apposite conferenze di 

servizio. A loro volta i responsabili di P.O. provvederanno in maniera analoga ciascuno per 

i dipendenti del rispettivo Settore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

O.  TABELLE RELATIVE AGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE Allegato 2 al PNA 2022  

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 
 

 

 



 

 

 
 

 



 

 

 



 

 

 
 



 

 

 
 

 



 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 
 

 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 

 


